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Donne e lavora 
Ecco che cosa 
può fare 
la cooperazione 

li seminario delle cooperatici 
comuniste Mia Lega rappresen
ta una tappa del lutto originale 
nel cammino della Carta delle 
donne, di donne cioè Impegnate 
nel difficile compito di tarsi vale
re su un terreno che le ha viste 
storicamente marginali, quello 
dell'organizzazione economico-
finanziarla, dell'Impresa e del 
mercato. Il terreno dell'Impresa, 
della sua complessiva Innovazio
ne e diffusione, della sua capaci
ta di porsi quale strumento di 
espansione della democrazia al 

suo Interno e nel mercato, di va
lorizzazione delle risorse umane, 
di risposta a nuovi e moderni bi
sogni è decisivo per dare concre
tezza a un'Idea dì sviluppo non 
distruttivo delle risorse umane e 
materiali, fondato sul pieno svi
luppo delle forze produttive 

Allora è a partire di 11, dal luo
ghi della produzione che bisogna 
far valere altri valori e altre fina
lità In questa prospettiva l'Im
presa non solo non è di ostacolo 
ma è terreno strategico per af
fermare diritti e bisogni delle 

donne ed è lì che bisogna Incide
re per Iscrìvere nell'organizza
zione economica e sociale 1 loro 
Interessi L'Impresa cooperativa, 
per 1 valori di cui e storicamente 
portatrice, può rispondere a que
ste finalità più di ogni altra for
ma d'Impresa, purché sia In gra
do di aggiornare strategie, Iden
tità, collocazione 

E ciò riguarda la cooperazlone 
ma più complessivamente la si
nistra e le forze di progresso 

Occupazione e nuova Impren
ditorialità, Mezzogiorno, am
biente, riforma dello Stato socia
le, rappresentano oggi II nuovo 
orizzonte entro 11 quale il movi
mento cooperativo può qualifi
care la sua crescita, riorganizza
re ti suo modo di essere sistema 
d'Impresa nazionale, farsi prota
gonista di una reale esperienza 
di democrazia economica, co
niugando In termini moderni 1 
valori collettivi della solidarietà 
sociale con quelli Individuali 
dell'autorealizzazione Tutto ciò 
naturalmente richiede sostegni 
politici, legislativi ed economici 

Sono questi I temi posti al cen
tro del 32° Congresso nazionale 
della Lega. 

Ma questo è anche 11 terreno di 
scontro nella stessa realtà coo
perativa con poteri consolidati, 
con visioni aziendalistiche e lo-
caustiche, con accentuati squili
bri settoriali e territoriali, col de
perimento delle tradizionali for
me dì partecipazione 

Una strategìa dì pari opportu
nità per le donne nella coopera
zlone intreccia le questioni della 
collocazione e dell'Identità della 
cooperazlone oggi In una dimen
sione che non sia né di margina
lità residuale, né di omologazio
ne subalterna ad altre forme 
d'Impresa 

I problemi che pongono le 
donne, le cooperatrici neiio spe
cifico, non possono essere ag
giuntivi a qualsiasi linea politi
ca, ma rappresentano concreta
mente, per la cooperazlone, ia 
misura reale della sua capacità 
di crescere e divenire strumento 
moderno d'impresa e dì solida
rietà Far valere concretamente 
gli Interessi e le proposte delle 
donne nel luoghi del potere reale 
è un punto decisivo perché le 
donne, senza delegare né riven
dicare, si rendano protagoniste 
del processo di cambiamento e 

delle sue flnalta 
E solo In questa prospettiva 

clie si possono creare per le coo
peratrici e per tutte le donne che 
vogliono Intraprendere quelle 
nuove opportunità dì promozio
ne, di presenza in nuovi campì dì 
attività di rotture di schemi or
ganizzativi, che sono state l'og
getto delle relazioni al semina
rlo 

In questo quadro la Carta può 
essere uno strumento straordi
nario, se saprà far valere le spe
cificità del complesso e variegato 
mondo delle donne, creando ca
nali di comunicazioni tra espe
rienze diverse e spesso assai di
stanti fra di loro, se saprà attiva
re quelle relazioni che consenta
no a donne ovunque impegnate, 
non solo di parlare delle donne, 
ma di far valere I loro Interessi e 
bisogni nelle scelte concrete e 
nello specifico della loro funzio
ne Per questa strada effettiva
mente si alimenta la forza di cia
scuna e di tutte Insieme 

Annoiala Geirol» 
presidenza della Lega nazionale 

delle cooperative e mutue 

IN PRIMO PIANO / Così sta nascendo il mercato delle pubbliche relazioni 
MILANO — Quasi un siste
ma solare, la grande palla 
di fuoco al centro attorno 
alla quale ruotano 1 pianeti 
Grazie all'abbuffata di ac
quisizioni, fusioni, Incorpo
razioni, ecco l'era della co
municazione Integrata In 
attesa che 11 mercato globa
le modello Coca-Cola o Ibm 
con 11 simpatico Charlot 
(una vista, un suono, una 
storia, una vendita, una so
la Immagine di prodotto 
che veleggia In tutto II mon
do) si Imponga definitiva
mente. I sacerdoti della 
pubblicità lavorano negli 
uffici delle casemadrl di 
New York e Washington 
senza Interruzioni presi dal
la febbre dello shopping, 
3 u u l un monopoli con la 

inerenza che al posto di 
cut e alberghi ci sono le 
mille braccia della comuni
cazione moderna Si com
prano e si vendono società 
di relazioni pubbliche, di 
promozione, Istituti di ri
cerca, studi di consulenza 
aziendale, cervelli al servi
zio dell'Impresa, enti, poteri 
palesi e occulti, lobbies Per 
ogni giornalista che lavora 
ci sono dieci, venti perso
naggi °*>e sudano per lui. 
Qualche esperto sostiene 
che II plerre (Il tecnico della 
comunicazione Integrata, Il 
persuasore che offre adver-

ta dalla Fcb La Byor, terza 
agenzia nel mondo con dif
ficoltà di bilancio e con una 
crisi di management ormai 
lunga, è stata ceduta a prez
zi stracclatlsslml se è vero 
che è stata valutata meno 
della Oray che si trovava 
dopo i primi tredici Ted Ba-
tes, Doyle-Dane-Bernbach, 
Bbdo, Bento & Bowles, Ma-
slus, tutti I grandi sono stati 
coinvolti dall'ondata di ac
quisti Seguendo due stra
de l'Incorporazione negli 
Imperi della comunicazione 
delle società di plerre e l'en
trata nell'universo della 
consulenza Qualche esem
plo? I Fratelli Saatchy si 
comprano prima la B&S, 
poi la Ted Bates Internatio
nal e diventano 11 primo 
gruppo mondiale del mon
do per fatturato, con oltre 
dodicimila dipendenti, 150 
uffici in 50 nazioni, con un 
bllllng (cioè l'ammtnlstra-
to, diverso dal fatturato, 
che corrisponde circa al 
15% del giro d'affari) di ol
tre 7 miliardi di dollari 
Mentre la Hill and Kno-
wlton bruciava la Burson 
Mantener (della Young 
and Rublcam), la Ogilvy 
and Mather acquista la 
Adama and Reinhart di 
New York e la Charls Wal-
ker di Washington: la pri
m a è una società di pr che 

I sacerdoti della pi 
tlslng, pubbliche relazioni, 
marketing, sponsorizzazio
ni, promozione) gli ha addi
rittura rubato II mestiere, 
ohe spesso 11 giornalista de
lega a lui gran parte del cer
tosino scandaglio delle no
tizie Può darsi CI si dimen
tica però con troppa facilità 
che 1 sentieri della persua
sione non sono affatto li
neari, men che meno neu
trali Che professionalità 
non fa rima necessaria
mente con verità Che la so
cietà dell'informazione ha 
regole preciso E 1 trust del 
creativi che hanno fatto 
crescere di fama pubblicita
ri e esperti di marketing co
minciano a confondersi con 
I Irust Imprendltorlal-fl-
tianelarl. Non potrebbe es
sere altrimenti se e vero che 
la spesa di comunicazione 
delle aziende era cinque an
ni fa di quattromila miliar
di, e dopo due anni era qua
si raddoppiata Un ricco 
mercato che corre sul bina
rlo parallelo dell'Impresa 
che si espande, si concen
tra I sociologi parlano di 
società dell'Informazione e 
scoprono che ormai gli ad
detti rappresentano 11 40% 
del lavoratori dipendenti 
Ma tra II postino comunale 
e l'organizzatore di Infor
mazione e I cervelli che In
ventano una campagna di 
condizionamento dell'opi
nione pubblica, c'è una bel
la differenza 

I mesi dell'orgia delle 
grandi fusioni sono appena 
alle nostre spalle L'antica 
separazione fra pubblicità e 
pubbliche relazioni è salta
ta, la comunicazione è a 
centottanta gradi, parte da 
un centro e percorre molte 
strade quella per II prodot
to, quella por Individuare II 
target, quella per favorire la 
legislazione, quella per In
fluenzare I media, quella 
per organizzare lo Informa
zioni per Influenzare l me
dia, quella per penetrare 
negli ambienti giusti al mo
mento giusto La grande 
novità l'hanno regalata le 
grandi società Usa di pub
blicità dando l'assalto alle 
società di pr, ricerca, consu
lenza con una rapidità Im-
Ereaalonante Una scorrl-

anda che comincia lugli 
States e arriva velocemente 
anche In Italia Stimati pro
fessionisti che si chiamano 
Aldo Chiappe e Toni Muzl 
Falconi, che hanno Invon-

I «trust» dei 
creativi 

cominciano 
a confondersi 
con i «trust» 

imprenditoriali 
e finanziari 
La spesa di 

comunicazione 
delle aziende 
raddoppiata 
in due anni 
Ecco come 

si svolge 
la gara alla 

concentrazione 
con gli americani 

a comandare 

tato, plasmato, arrermato 
l'Idea stessa di pubbliche re
lazioni moderne nel giro di 
poco tempo saranno risuc
chiati nel gorgo delle gran
di società americane, spic
cheranno il volo Internazio
nale e potranno assistere 11 
cliente nazionale In tutto il 
mondo, ma saranno con
trollati da potenti net-
works II primo si è trovato 
da un giorno all'altro un 
nuovo socio-padrone pen
sava di passare la sua socie
tà alla Byor e Invece questa 
è stata acquistata negli Sta
tes dalla Hill and Knowlton 
(guardacaso la casamadre 
della filiale che si è occupa
ta dell'affaire genovese) La 
Scrdl Muzl Falconi entrerà 
definitivamente nell'orbita 
della Llvraghi Ogilvy & 
Mather entro la fine del
l'anno, limitandosi a con
trollare Il 40% della società 

Oli americani, Icadersncì 
mercato della comunicazio
ne moderna, si gettano co
me segugi nel mercati In 
crescita L Investimento 
pubblicitario negli Usa cre
sce meno di quanto ci si 

aspettasse le performances 
degli anni migliori restano 
negli annali, primo fra tutti 
quel più 16% del 1984 Nel 
1985 si scese al 7,9, l'anno 
scorso al 5-6 CI si accorge 
che I profitti all'estero sono 
più lauti di quelli all'Inter
no, che 11 sistema di comu
nicazione integrata, dalla 
consulenza aziendale al 
marketing, alla gestione 
dell'Immagine dell'Impre
sa, al semplice comunicato 
stampa, dalla organizzazio
ne di grandi eventi culturali 
alle Indagini sul comporta
menti del consumatori è 
una garanzia per l'Impresa 
che si sente tutelata su tutti 
I lati della comunicazione e 
consente agli stessi comu
nicatori di raggiungere 
vantaggiose economie di 
scala, di acquisire credlblltà 
nel confronti del gruppi di 
pressione, del partiti, delle 
Istituzioni Slamo molto ol
tre la tradizionale campa
gna pubblicitaria che lancia 
il prodotto, cosi come la 
semplice cura dell'Immagi
ne SI disegnano strategie di 
comunicazione complesse, 
continuate nel tempo Ha 
detto recentemente un pio
niere del calibro di Giancar

lo Llvraghi' •!politici Italia
ni si stanno avvicinando al
le posizioni di altri paesi co
me Francia, Gran Breta
gna, Germania, che utiliz
zano Il mezzo pubblicitario 
come un potere pubblico, 
decentrato o no, In maniera 
continuativa, con rapporti 
consistenti con le agenzie 
La società di Llvraghi fa 
parte di un network Insie
me con la Collet-Dlckcnson 
& Pearce di Londra, che 
promuove l'arruolamento 
che In Inghilterra è volon
tario Più ruolo pubblico di 
cosi . 

Il mercato è ricco, ma 
quello americano lo è meno 
rispetto al resto del mondo 
Avere reti efficienti che co
prono l'intera domanda di 
comunicazione diventa un 
obiettivo prioritario II mer
cato è grande, riserva ampi 
margini di espansione II 
marketing seguirà l'evolu
zione socio-demografica e 
culturale, 1 media divente
ranno sempre più specializ
zati, 11 lettore è Innanzitutto 
un consumatore e qui im
prese editoriali e Imprese 
Industriali, assicurazioni, 
banche trovano 11 punto di 
convergenza I professioni

sti della comunicazione 
stanno In mezzo, sanno be
ne che 11 valore aggiunto del 
prodotti — ma non soltanto 
del formaggino o della bibi
ta — dipende In gran parte 
dalla tecnica di comunica
zione prescelta II fenome
no è cosi descritto da un 
esperto come Antonio Plla-
tl *i\'cgll anni SO le grandi 
società dì pubblicità ameri
cane hanno accumulato alti 
profitti con 11 dollaro alle 
stelle e questo ha permesso 
massicci investimenti e ha 
dato 11 vìa alia strategia di 
acquisizione Un'agenzia 
mondializzata segue il 
cliente dappertutto, è afll-
dablle per ora pubblicità e 
pr restano mercati distinti 
ma tutti si sono mossi pre
sumendo che lì futuro sia 
nella comunicazione inte
grata' 

Ecco restate del mergers, 
delle fusioni Nel giro di tre 
mesi la Hill and Knowlton 
(di proprietà della J Walter 
Thompson, società di pub
blicità) è tornata In cima al
la classifica del dieci grandi 
acquisendo la Robert Gray 
di Washington, specializza
ta In lobbylng, e la Cari 
Byor di New York, possedu-
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opera nel campo istituzio
nale (imprese, grandi enti) e 
finanziarlo, la seconda si è 
Imposta nel mercato delle 
lobbies. Il dettato numero 
uno è diversificare e così 
mentre 1 pubblicitari Saa-
tchy&Saatchy Invadono le 
plerre annettendosi la Ro-
wlands e la consulenza 
aziendale aggiudicandosi la 
Hay Consulting, Ogilvy and 
Mather sfonda nel settore 
della ricerca concludendo 
un affare che le permette di 
acquisire dalla Unllver Re
search International, uno 
del maggiori gruppi di ri
cerca a livello mondiale al 
quale è collegato 11 Cer Ita
liano, leader nelle ricerche 
di mercato Young and Ru
blcam, quarti nella classifi
ca, entra nella consulenza 
d'affari, dalle fusioni d'a
zienda alle strategie di ri
strutturazione grazie ad un 
accordo con una società fi
nanziarla americana E un 
fenomeno che in ritardo co
mincia a Imporsi anche in 
Italia Secondo Antonio Pi-
lati l'ondata concentrazlo-
nlsta — In linea con quanto 
succede per l grandi clienti 
dell'Industria pubblicitaria 
— è che 'almeno sette socie
tà di pubbliche relazioni di
pendono da gruppi pubbli
citari» Ma attenzione, insi
ste PUati, a credere che 11 
mercato assomigli a una pi
ramide dalla base sempre 
filù stretta *U mercato /Ca
lano resta molto frasta

gliato, le prime cinque 
agenzie fanno poco più del 
dieci per cento della torta 
nazionale, su 4600 miliardi 
di investimenti arrivano al 
massimo ai seicento» 

Integrare la comunica
zione significa raggiungere 
economie di scala molto 
vantaggiose, ma significa 
anche far convergere al 
centro 1 processi di decisio
ne Se resta indiscusso 11 po
tere del cliente, l'area di in
tervento dei grandi appara
ti di comunicazione diventa 
certamente molto estesa 
Organizzano Informazioni 
su larga scala le dirigono In 
tutti Rli angoli del mercato, 
liat no accesso alle banche 
dati quando non le creano 
direttamente, concentrano 
tecniche di persuasione che 
si rivelano decisive per In
fluenzare 1 comportamenti 

Antonio Poli io Salimbeni 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Han lavorato come bestie 
fin da ragazzi, dando 
allo Stato e alla famiglia...» 
Cara Unità, 

è solo vergognoso che ancora non si risolva 
il problema dei minimi delle pensioni per i 
lavoratori indipendenti 

I contadini e gli artigiani fin da ragazzi 
hanno lavorato {come le bestie da soma) dan
do allo Stato e alla propria famiglia 

Non per volere criticare gli studenti e i figli 
di papà ma è ovvio che loro hanno fatto una 
vita più comoda, senza dare niente rè alto 
Stalo né alla propria famiglia anzi 

A quelli che dicono che abbiamo pagato 
pochi contributi per la pensione, noi artigiani 
e contadini poveri rispondiamo non siamo 
stati noi a stabilire il livello dei contributi 

Ma con la pensione che ci danno né si può 
morire né si può vivere 

ANGELO AMICO 
(Caltunissetu) 

C'è una doppia Giustizia: 
urgente per i doveri, 
per i diritti un po' meno 
Spett Unità, 

gestivo in proprio una piccola azienda di 
commercio Dovetti chiudere a causa di man 
cati pagamenti da parte di alcuni clienti e 
loro successivi fallimenti trovandomi con 
problemi di liquidità anche le banche mi 
chiusero le porte In breve quello che ivevo 
risparmiato ed ottenuto in prestito è sfumato 
Da vari anni sto lavorando per pagare i debi
ti, dovuti anche ai gravosi interessi pagati alle 
banche 

Una domanda che mi pongo riguardo alla 
Giustizia è come mai lo Stato sia cosi solleci
to nel! esigere i suoi debiti (mi hanno inviato 
un atto di pignoramento), mentre poco si 
preoccupa affinché i nostri erediti vengano 
esatti Forse che il rapporto cambia quando ci 
troviamo di fronte a doveri verso lo Stato o a 
diritti nei confronti dei cittadini'1 Come inni 
la Giustizia si ritiene soddisfatta se pago i 
miei debiti verso lo Stato mentre tace se i 
cittadini non mi corrispondono quanto dovu
t o ' 

GIUSEPPE CALZA VARA 
(Caltana Venezia) 

«Crescevamo ingenui, 
curiosi di conoscere 
che cos'era la guerra...» 
Cara Unità, 

bisognerebbe fare uno sforzo per far cono
scere, soprattutto ai giovani come, cinquan
tanni fa, sia stato possibile che per tanti bra
vi ragazzi come eravamo noi, una volta anda
ti alle armi i valori di amicizia e di rispetto 
degli altri non valessero più, non avendo ca
pacità culturali sufficienti per resistere alla 
cultura di guerra dello Stato gestito dalle 
classi privilegiate 

Dopo l'unità d'Italia le classi dirigenti bor
ghesi hanno offerto al popolo l'Esercito come 
simbolo della nazione, e siccome nessuno ci 
aggrediva, la guerra bisognava inventarla ag
gredendo noi altri popoli ed offrendo I esem
pio di falsi eroi (perché eroi sono solo quelli 
che difendono il proprio Paese quando e ag
gredito Quando invece si aggrediscono altri 
popoli, bisognerebbe domandare agli aggre
diti se siamo eroi o assassini) 

Un popolo, quando accetta di obbedire cie
camente senza spazi di libertà e di critica del 
potere e destinato alla rovina 

La mia generazione, a partire dalla scuola 
elementare, era cresciuta in un clima di esal
tazione della guerra La guerra ci veniva pre
sentata come la manifestazione più esaltante 
della vita Quel fanatismo patriottico isterico, 
aggressivo, immorale faceva sognare ai gio
vani studenti di coprirsi di gloria sui campi di 
battaglia e intanto ti faceva scendere in piaz 
za con slogan aggressivi corno nazioni i noi 
vicine gli inglesi bisognava odiarli perche 
mangiavano cinque pasti i francesi perch6 
erano debosciati, gli americani perché strava 
ganti e incapaci militarmente ecc La nostra 
borghesia accettava queste scemenze perche 
il fascismo in cambio aveva distrutto le orga 
nizzazioni dei lavoratori 

I giovani della mia generazione educata 
dal fascismo non avevano scampo cresceva
mo ingenui, ignoranti e oggettivamente diso
nesti, magari curiosi di conoscere cosa era 
questa guerra, propagandata come salute dei 
popoli 

Mentre il mio reparto si incamminava ver
so il fronte greco, in un pomeriggio del feb
braio 1941, io dissi a un compagno vicino 
«La vita senza la guerra non vale nulla* Mi 
sono sempre domandato a distanza di tanti 
anni perché ho pronunciato quel la frase di cui 
ora mi vergogno, e quanti soldati italiani fos 
sero stati portati a pensarla inconsciamente 
così II periodo che va dal 1935 al 1943 e 
sicuramente il periodo più vergognoso della 
storia d'Italia 11 patriottismo di quei tempi 
era una droga peggiore della cocaina perché 
era la droga del potere 

GIOVANNI ALFIERI 
(Sangiano Varese) 

Che cos'è la Sinistra? 
È un punto di vista 
in contìnuo movimento 
Spett redazione 

permetterli subito di fare una domanda 
dov è la Sinistra'' 

Per definirla bisogna forse partire dalla 
Destra, dire che Destra e nazionalismo sfega 
tato pena di morte abuso di potere genera
lizzato e predominio delle classi abbienti ' E 
dire allora in contrapposizione che la Smi 
stra 6 internazionalismo, codici adatti a so
cietà avanzate potere al proletariato e pre 
dominio del proletariato stesso"* Un tal punto 
di partenza cioè definendosi in base a quello 
che fanno gli altri, non porterebbe se non ud 
un continuo richiamo alle idee degli altri ed 
è evidente che non basta «smontare» le idee 
del vicino per aver noi idee nuove 

Ciò che in realta appartiene al fenomeno 
della Sinistra è in continuo movimento per 
che la Sinistra non si appoggia per esempio 
ad un crocifisso che dura da duemila anni o 
ad una strategia del terrore economico e no 
tipico dei partiti di Destra La Sinistri do 
vrebbe appartenere alle classi più vive di un 
Paese, essere un idea un punto di vista in 
continuo movimento Un punto di vista che 
guarda in avanti e che non si dà categorie ma 
adatta volta volta la sua struttura partitica o 
meno ad un sistema di valori reali 

La Sinistra de\e essere una realtà sociale 
che vuol provare Quindi aperta ad ogni inno
vamento e capace di sperimentare in se itessa 
i fermenti più validi La differenza fonda
mentale tra Sinistra e Destra sta appunto net 
fatto che la Sinistra ha davanti a sé un venta
glio più ampio di possibilità da sperimentare. 
E il fatto che stoicamente si sia identificata 
con le classi proletarie e perché proprio que
ste classi sono più aperte a possibilità avveni
re, perché impossibilitate a sentirsi soddisfat
te dello stato di cose del loro magro presente 
Ma la Destra è invece sempre obbligata a 
tenere lo stesso passo violento e a proporre i 
suoi rigidi schemi di sopraffazione 

Aver individuato nelle classi operaie e con* 
tadine il nocciolo della «questione di sinistra* 
non significa però che la strategia di Sinistra 
debba essere unicamente nel senso della fab
brica o dei campi di lavoro Un vero operarlo 
di sinistra dovrebbe invece essere il membro 
di quella parte di società che sente di essere 
una pedina molto importante nel gioco civile 
del futuro L operaio dovrebbe essere un 
-soggetto a continua ndefinizione», cosciente 
del futuro del destino di sopravvivenza di un 
intero popolo, di una società 

In questo senso possiamo allora dire che l i 
Sinistra è la coscienza, la vera coscienza di 
una società nel suo insieme Ma ricordatevi 
che la Sinistra, o la si definisce ogni giorno o 
non esiste' 

LORIS FABBRI 
(Viareggio Lucca) 

«Invece dopo 15 giorni 
rientra solo il maschio 
e la femmina no...» 
Caro direttore, 

mi sono sposata nel 1969 con un cittadino 
giordano che studiava a Genova ingegneria. 
Lui lavorava sempre in trasferta e io l'ho 
sempre seguilo, senza mai lamentarmi di tut
ti i problemi che incontravo Da questo ma
trimonio sono nati due figli un maschio che 
ora ha 17 anni e una femmina di 13 Tutto 
andava bene, lui aveva anche ottenuto ta Cit
tadinanza italiana 

Finche nel 1977 è andato in trasferta in 
Iraq, da solo perché, non essendoci là scuola 
per i bambini, io sono rimasta in Italia Al 
suo ritorno ho notato che era diverso, pero lui 
diceva che aveva dei problemi di lavoro Cosi 
lui ripartiva sempre por l'Iraq, ci sentivamo 
mollo spesso per telefono, chiedendo sempre 
dei bambini 

Però verso la fine del 1978 mi manda un 
telegramma dicendomi che non ritornerà più 
in Italia, di aver fatto una scelta e che aveva 
sbagliato sposando un italiana, e che voleva 
rifarsi un altra vita nella sua terra nativa 

Gli ho chiesto che cosa dovevo dire di lui al 
bambini mi risponde digli pure che suo pa
dre è morto 

Meno male che ogni giorno a casa mi 
aspettavano i miei figli, l'unica cosa che mi 
era rimasta Cosi ho incominciato a lottare, 
ho lavorato come una matta, non trovando 
mai un lavoro fisso, ho chiesto aiuto ali*»»!-
stente sociale, e ancora adesso mi devono aiu
tare, però ai miei figli non gli ho fatto manca
re niente 

Dopo 7 anni mio manto si fa vivo, già spo
sato con tre figli, chiede se può vedere 1 ra
gazzi lo chiedo il parere a loro, se volevano 
vederlo, perché in 7 anni non gli aveva mai 
mandato un soldo per farli studiare e neanche 
per sapere come stanno I ragazzi rispondono 
di sì Decide di venire in Italia, nell'agosto 
1986 Poi chiede se può portare i ragazzi in 
Giordania perché i suoi genitori molto amma
lati chiedono di vedere i ragazzi la, scema, 
mi sono fatta convincere, li ho fatti andare, 
d'accordo che rientravano entra 1S giorni 
Invece dopo 15 giorni rientra solo il maschio 
e la femmina no 

Ora sono passati già 7 mesi, ho chiesto 
aiuto a tutti ma senza aiuto da nessuno Dono 
5 mesi ho sentito la voce di mia figlia perché 
ho chiesto aiuto al Consolato italiano in Gior
dania Per telefono piangeva e mi chiedeva 
aiuto perché suo padre la picchia Riesce e 
scrivermi qualche lettera chiedendomi aiutoe 
di fare qualcosa 

Ora io chiedo aiuto a chi può aprirmi uno 
spiraglio 

TINA SAINATO 
(Genova- Rivaroio) 

Il dramma della Cambogia 
e la strumentalizzazione 
fatta dall'Occidente 
Cara Unità 

sto leggendo con molto orrore e angoscia 
• 11 racconto di Peuw, bambina cambogiana» 
Vorrei fare due considerazioni 

La prima e lo sgomento suscitato in me dal 
fatto chi. il racconto riguarda gli anni dal 
1975 al 1980 praticamente l'altro ieri Sono 
nata nel 1951 ho visitato i campi di sterminio 
di Mauthausen e Dachau, con orrore, ma con 
il distacco che si può provare di fronte a fatti, 
a colpe di un altro generazione La vicenda di 
Peuw è invece contemporanea e turba scopri
re di convivere con simili drammi che hanno 
riguardato tutto un popolo 

La seconda considerazione parto da un'af
fermazione che Natalia Gtnzburg fa nella 
sua introduzione *Ho amato e tradotto "Il 
racconto di Peuw bambina cambogiana" 
senza sapere mente sulla Cambogia e c/we* 
dendomi perché nel cono della mia vita, non 
avevo mai pensato alla Cambogia, ni aravo 
letto m-ii niente che si riferisse a questa 
terra* Ricordo di aver Ietto, forse m modo 
affrettato notime sulle stragi compiute dal 
regimi, di Poi Pot su!l Unità, all'epoca dell'in-
\asione (o della liberazione'') della Cambo
gia da parte del Vietnam, ma ricordo anche la 
sottolineatura del termine «invasione- data 
dalla stampa e dalla televisione «indipenden
te- per screditare I immagine di un Vietnam 
che dopo sconfitto 1 imperialisti; diventereb
be imperialista a sua volta E mi chiedo se 
quanto Natalia Gmzburg afferma in conclu
sione della sua prefazione *Pol Pot mai è 
sfato arrestato o processata Alle vittime dei 
suo regime non è mai stata resa giustizia* non 
sia anche conseguenza dell'uso strumentale 
che della guerra fra Cambogia e Vietnam ha 
latto I Occidente, proprio per screditare U 
Vietnam 

MARIANGELA CHIOLERO 
(Torino! 

Football e «badminton» 
Signor direttore 

sono un rugaz*o del Ghana di 13 anni, ap
passionato di football e di «badminton» Vor
rei corrispondere in inglese con miei coeta
nei del vostro Paese 

ISAAC CHARLES ACQUAH 
Adi&adcl College PO Boi 81 Cape Coast (Ghana! 
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